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• NO AUTO, SI’ PEDIBUS   

Perché non usare di più le gambe ed evitare l’uso eccessivo dell’automobile per andare a 

scuola?  

Una soluzione ci sarebbe: pedibus. Se vogliamo realmente far diminuire il traffico e 

contribuire a migliorare l’ambiente dobbiamo impegnarci tutti. Molti genitori 

accompagnano i figli a scuola perché l’eccessivo traffico non garantisce la sicurezza 

delle strade. Ma se i minori venissero affiancati da un nonno, da un adulto in pensione o 

da un volontario, si potrebbe creare una catena umana di bambini che in compagnia 

percorrerebbero le vie del paese nel tragitto casa-scuola. Chiediamo al Comune di 

diffondere l’iniziativa alla Comunità di Favria anche al fine di cercare persone disponibili 

a svolgere il compito di accompagnatore.  

L’Amministrazione Comunale potrebbe, oltre a stabilire il percorso segnalandolo con 

cartelli identificativi, utilizzare la Polizia municipale per garantire la sicurezza dei 

pedoni mettendo a disposizione pettorine per gli accompagnatori.  

  

• PULIAMO IL MONDO: GIORNATE ECOLOGICHE  

Perché non vivere in un ambiente più pulito quando è sufficiente un po’ di impegno da 

parte di tutti?  

Si parla molto di ecologia e sulla necessità di salvare il mondo, ma osservando quello che 

succede intorno a noi abbiamo capito che non sempre quello che si dice viene messo in 

pratica. Proponiamo di lavorare per organizzare delle giornate di pulizia delle aree verdi 

della scuola, del paese e quindi di sensibilizzare compagni e adulti alla necessità di avere 

una maggiore cura del territorio. Potremmo concordare con il Comune tale iniziative e 

chiediamo all’Amministrazione di aiutarci nella pubblicità, al fine di coinvolgere più 

persone possibili.  

Siamo consapevoli che tali pulizie implicano l’uso di strumenti come guanti, sacchetti, 

pinze, per l’acquisto dei quali chiediamo aiuto al Comune. Siamo consapevoli che la pulizia 

dell’ambiente deve iniziare a scuola pertanto chiediamo dei cestini nei cortili per evitare 

di non sapere dove gettare i rifiuti.  



  

• SOLIDARIETA’ E INIZIATIVE DI BENEFICENZA  

Perché non far crescere la scuola come un ente che promuove cultura ma anche 

solidarietà sociale?  

 La collaborazione in questi anni con la CARITAS ci ha permesso di riflettere su quelli 

che sono i reali problemi del territorio e come un piccolo gesto d’aiuto può far star 

meglio chi sta intorno a noi.  Oltre a continuare a promuovere iniziative con questa 

Associazione o altre, proporremmo di creare un laboratorio per bambini con delle 

difficoltà scolastiche o sociali. Il tutto potrebbe essere gestito da adulti esperti 

nell’ambito educativo, ma sostenuti da alunni desiderosi di svolgere un’attività di 

volontariato.  

Chiediamo al Comune e a tutte le Associazioni favriesi (es. Proloco) di poter partecipare 

all’allestimento di un banchetto raccolta fondi nelle varie feste del paese al fine di avere 

dei soldi da distribuire in beneficenza.  

• TUTTI SPORTIVI PER UN GIORNO  

Perché non riproporre una giornata dello sport organizzata dal Comune insieme alla 

scuola?  

L’esperienza passata è ricordata da tutti noi ragazzi con piacere perché il Consiglio 

Comunale dei Ragazzi si è sentito coinvolto nell’organizzazione. Ci piacerebbe pensare 

di realizzare questo evento in una giornata scolastica per permettere a tutti gli alunni 

dell’Istituto di partecipare.  

Chiediamo al Comune di stampare i manifesti per pubblicizzare la manifestazione; 

concedere le aree verdi e garantire la messa in sicurezza dei luoghi utilizzati da parte 

della Polizia Municipale.  

• INSIEME PER “RICORDARE” E PROMUOVERE LA CULTURA  

Perché non lavorare insieme scuola e Comune per mantenere la memoria storica e 

accrescere con la cultura la consapevolezza che solo la conoscenza delle cose aiuta ad 

evitare gli sbagli del passato?  

Abbiamo imparato a riconoscere che nell’arco dell’anno scolastico ci sono delle 

celebrazioni riguardanti eventi storici e non sui quali è importante soffermarsi tutti 

insieme. Vorremmo che questi momenti fossero arricchiti da testimonianze, filmati, 

esperti che ci aiutino ad approfondire e ci guidino in una riflessione critica. Sarebbe 

bello che l’Amministrazione comunale, anche attraverso la Biblioteca e le Associazioni, 

collaborasse con la scuola per trasmettere una cultura che utilizza un linguaggio più 

vicino a noi.  



Chiediamo al Comune di poter disporre del Salone Polivalente o di altri luoghi per i 

dibattiti, le proiezioni, ma anche di poter far parte della Commissione che si potrebbe 

occupare di questo ambito.  

  

• RINNOVIAMO O RESTAURIAMO L’ARREDAMENTO SCOLASTICO  

Perché portare ogni giorno un carico pesante di libri sulle spalle con il rischio di 

ingobbirsi o avere la scogliosi?   

Noi alunni nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria ogni giorno combattiamo 

per l’eccessivo carico di libri e quaderni dei nostri zaini. Osservando i corridoi e tenendo 

conto delle norme sulla sicurezza abbiamo valutato che si potrebbero mettere degli 

armadietti molto simili a quelli che ci sono in alcuni spogliatoi delle palestre o delle 

piscine.   

Chiediamo al Comune se non è possibile acquistarli o recuperarli da enti pubblici che 

rinnovano il loro arredamento. Chiaramente sarà nostro dovere avere rispetto degli 

arredi e là, dove è possibile, verniciarli o risistemarli in modo, anche creativo.    

  

• SCIENZIATI PAZZI: MA DOVE?   

Perché fare gli esperimenti scientifici in classe quando tutto sarebbe più semplice in un 

laboratorio attrezzato?  

Tra i programmi elettorali proposti nel rinnovo del Consiglio Comunale dei ragazzi il più 

gettonato è stato il desiderio di avere un laboratorio di scienze. La materia sarebbe più 

accattivante se ci fosse la possibilità di avere anche un semplice stanzino attrezzato 

con un lavandino, un tavolo e degli armadi dove riporre lo strumentario. Si eviterebbe 

corse nei bagni per prendere l’acqua, elemento quasi fondamentale, con il rischio di 

sporcare corridoi, aule e di dover trasferire in continuazione i materiali d’uso.  

Chiediamo al Comune se è possibile individuare una stanza da trasformare in un 

laboratorio di scienze.  
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